QUADERNO N. 414

Anni: 1387-1388

Autore: cameraro Nicolo Frassino

Nota paleografica

Il quaderno, cartaceo, misura mm. 230 x 296. Il registro & stato oggetto di restauro; della coperta
originale restano frammenti pergamenacei. Sul dorso sono presenti due rinforzi in cuoio. Le carte
sono in buono stato di conservazione; la numerazione é quella originale, a carta.

Nel registro vengono annotate le spese del Comune di Gemona del Friuli sotto la cameraria di
Nicolaus Frassini ‘Nicolo Frassino’ per I’anno 1387-1388. Il manoscritto € in latino e non viene qui
trascritto; si riportano, invece, tre allegati in volgare cuciti alla fine del quaderno. I tre frammenti
sono redatti da mano diversa dalla principale, come non univoci sono i compilatori dei tre

frammenti.
Allegato 1

Si tratta di un frammento cartaceo di mm. 70 x 234; il pezzo é stato recuperato da altro documento,
come dimostra la presenza di una scrittura cancelleresca sul margine destro.

Nel breve testo € utilizzata la numerazione romana. Si incontrano le seguenti abbreviazioni: ss. per
‘soldi’, dnr. per “denari’, Il. per “libbre’, r. per recevey ‘ricevetti’. Si adopera la ¢. Nell’edizione le
abbreviazioni per le indicazioni monetarie si conservano senza interventi di regolarizzazione, cosi
come € mantenuta I’abbreviazione r. per recevey. La u e la v, rappresentate da un unico grafema con

due allografi, sono distinte secondo I’'uso moderno.

all. 1r Item r. di Donat Il. di char di porcel | xx

R. di Donat satc' j per ss. viij
R. di Donat soio per ss. iiij



[R.] per un botatc di ueli | ss. vj
[R.] per lu portedor ss. v
R. Francest¢ dal Bavo ss. ij
R. di ser Bertolomeu | Il. di ss. xvij
< J>asqu[d]uto per alay | Udin r. ss. viij
' sic, anche in seguito
all. 1v Quartis di pan iij
Migino di favo ij
L1. di car di porcel' xx
LI. di formadi xij
. di ser Lorent¢ dela Porta | Il. di formadi xv ss. xlv
. dal Mut pan ch-amonta | ss. Xxxij

. di Minius pan ch-amonta | ss. xliiij

R

R

R

R. di Fradel quarto di favo r. | ss. xxxiiij

R. di lachu Balistuco pan ch-amon- | ta ss. xxij

R. de muglir Matius Ursuto | pan ch-[aJmonta ss. xviij per un | sat¢ ss. Vviij
R

. di Margirus pan per ss. Vj

vergato porcol

Allegato 2

Si tratta di un frammento cartaceo di mm. 143x158; il verso & bianco.

Nel testo si utilizza la numerazione romana con lettere in apice. Si incontrano le seguenti
abbreviazioni: s. per ‘soldi’, mar. per ‘marche’, r. per regevey °‘ricevetti’. Si adopera la ¢.
Nell’edizione le abbreviazioni per le indicazioni monetarie si conservano senza interventi di
regolarizzazione, cosi come € mantenuta I’abbreviazione r. per recevey. La u e la v, rappresentate da

un unico grafema con due allografi, sono distinte secondo I’uso moderno

all. 2r Item dey per xxxiii]* breis di pe¢ a Tomat | Frangeschin per s. iiij I-una s. cxxxvj



all. 2v

Allegato 3

Item dey per ij diurint s. vj

Item dey per claug di un vorneis I-un iij° s. xxiiij

Item dey per claug di doy vorneis |-un ¢ s. xvj

Item dey per filars ij a Gualter s. xxviij

Item dey per diurint ij a Gualter s. vj

Item dey a mestri Michel che lavora dis vij | per s. xij lu di s. Ixxxiiij
Item dey a Ulian' per dis vij s. Ixj

Item dey per clavelg di ¢ piculg l-un s. iij

Item r. di Cristoful Orset [..]d xxviiij” r. mar. ij s. Iviij

S. totum mar. ij s. Ix fata rason

segue Ulian ripetuto

bianca

Si tratta di un frammento cartaceo di mm. 61 x 169.

Nel testo e utilizzata la numerazione romana con lettere in apice. Si incontrano le seguenti

abbreviazioni: ss. / s. per *soldi’, pi. per ‘piccoli’. Si adopera la ¢. Nell’edizione le abbreviazioni per

le indicazioni monetarie si conservano senza interventi di regolarizzazione.

all. 3r

all. 3v

Item spendey chi io dey | al Blanchucin | chi conga la masar- | ia in Portis ss. |
viiij”

Item spendey chi io | dey al Boy[a]lin chi | lavora ij dis | in Portis ss. < viij > xvj
Item spendey per iiij°" | divorenti chi fu- | rin Cristoful dela | Sbraugla s. x

Item recevei da ser | Michulut claug | piculg c°l

Rason di Fabian



